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ultura 

«La Gaumont 
deve restare 

integra»: 
i sindacati 

dicono 
«no» al 
piano 

della Cannon 

Menahem Gotan, 
proprietario 

con Yoram Globus 
della «Cannoni» 

ROMA — Sala-Palatino, mezzogiorno, 
i dipendenti della Gaumont e la FULS 
convocano una «controconferenza-
stampa»: si tratta di contestare, punto 
per punto, alcune affermazioni impor­
tanti fatte ieri da Menahem Golan a 
pioposito dell'ormai caldissima tratta* 
Uva per l'acquisto delle 53 sale Gau­
mont. 

Per la cronaca, se ieri mattina all'O 
pen Gate l'atmosfera era da spensiera­
to «Hollywood party» stamattina, fred­
do aiutando, il clima è il contrario 
esatto: gli stabilimenti della società 
della margherita, dove ì dipendenti so­
no da giorni in assemblea permanen­
te, hanno assunto ormai l'aria di una 
fabbrica occupata. Presenti, oltre ai la­
voratori, Piombo, Grippo, Fulcì, Cap­
puccio e Campagnano, della FULS. 
Primo punto da chiarire, lo stadio del­
l'accordo fra la Cannon e la Gaumont: 
come scrivevamo ieri i sindacati affer­
mano che, per quanto li riguarda, sono 
a conoscenza solo di una «lettera d'in­
tenti già firmata, con relativo versa­
mento di 5 miliardi di lire. Unica ipote­

si possibile, se si vuole avvalorare la 
versione data ieri dalla Cannon di un 
•affare già fatto», è che esista un con­
tratto segreto, convalidato da valuta 
versata altrettanto clandestinamente. 
Magari a Parigi? Piombo, della FILIS-
CGIL, informa che nel corso dell'in­
contro a tre svoltosi, sempre ieri matti­
na, fra i sindacati e le due aziende in 
trattativa, «non si è parlato di licenzia­
menti, Golan ci ha informati che vuole 
rilevare solo l'esercizio, noi abbiamo 
ribattuto che l'idea dello smembra­
mento della Gaumont, tagliando i ra­
mi della produzione e dell'esercizio, è 
inaccettabile». 

A «mister Cannon» si contesta an­
che una cifra: i 75 miliardi di lire che 
ha addebitato alla Gaumont come 
«perdite», in realtà, sono «passività-*: 
solo in proprietà immobiliari la società 
infatti na valori per 35 miliardi e 407 
milioni, a questo si aggiungono i valo­
ri di «avviamento gestione», i film in 
magazzino il 26% della partecipazione 
al pacchetto azionario degli stabili­
menti Palatino. A proposito, ci si chie­

de, i 23 miliardi che «mister Cannon» 
sborserebbe per gli immobili non sono 
un po' pochi? ' 

Ancora: Golan ha fatto sapere che 
costringerà i proprietari dei cinema 
che il circuito ha in gestione a ridurre 
il loro utile dal 18% attuale all'8%. Di 
fronte all'impegnativo proposito qui si 
osserva: «È una manovra. Fra due me­
si dirà che non ci è riuscito, chiuderà le 
sale in gestione, passerà ai licenzia­
menti». 

Un giudizio pesantemente negativo 
piove su quegli attori, registi, produt­
tori, che ieri all'Open Gate hanno salu­
tato con battimani scroscianti il piano 
di Golan per «risanare il cinema italia­
no». «Faremo la fine dell'Inghilterra : 
H le sale, rilevate dagli americani, fun­
zionano. Ma l'industria del cinema na­
zionale è morta. Gli stabilimenti di Pi-
newood sono diventati una semplice 
catena di montaggio, a basso costo, dei 
film hollywoodiani», si osserva. Gran­
de protagonista assente, anche stavol­
ta è lo Stato. Per la FULS, in un mo­
mento di possibile vagheggiata rina­

scita del nostro cinema, grazie ai nuo­
vi fondi previsti dalla legge madre, è 
un suicidio svendere ad una multina­
zionale extra europea la più grossa 
azienda del settore. Né Danda, né Fa-
vero o Santucci (dirigenti de] Gruppo 
Fubblico), finora, hanno dato risposta. 
In realtà l'unica notizia di un impegno 
pubblico nel campo dell'esercizio, per 
ora, è un'altra: «Di fronte al fallimento 
della trattativa con )a Gaumont — 
avrebbero dichiarato i dirigenti del 
Luce ad un'agenzia di stampa — il Lu­
ce istituirà un circuito di sale alterna­
tivo, nazionale, organizzando 30 cine­
ma in collegamento con gli enti locali 
e la FICE». L'assenza delle forze di go­
verno nel corso di questa trattativa 
viene rilevata anche da un'interroga­
zione che Minuccì, per il PCI, ha pre­
sentato alla Camera. Vi si chiede che 
«la mano pubblica rilanci e porti a 
compimento la trattativa con la Gau­
mont già intrapresa l'anno scorso». 

Maria Serena Palieri 

Videoguida 

Enzo 
Jannacci 
canta per 
Ornella 
Muti 

Alle ore 20,25 Canale 5 presenta la seconda puntata delle semi­
finali di Premìatissima '84, il varietà condotto da Johnnv Dorelli 
con Ornella Muti, Miguel Bosè, Gigi Sabani e Gigi e Andrea. Nel 
corso di questa puntata, la 15", si esibiranno tutte e otto le cantanti 
in gara, presentando le seguenti canzoni: «Terzo uomo» (Patty 
Pravo); «Bang Bang. (Iva Zanicchi); «Grande grande» (Celeste); 
.Fili» (Dori Ghezzi); .Margherita» (Fiorella Mannoia); «La sera dei 
miracoli» (Gabriella Ferri); «Nessuno al mondo» (Orietta Berti); «Il 
tempo di morire» (Marcella). Ospiti della 15* puntata di Premìa­
tissima sono Enzo Jannacci, il popolare e simpatico medico-can­
tante milanese, che interpreterà una delle sue più recenti canzoni, 
e Renaio Pozzetto, che presenta il suo ultimo film: Un ragazzo di 
campagna. Gigi Sabani si cimenta, come sempre, nelle imitazioni 
dei personaggi più noti al pubblico italiano (Pippo Baudo, Paolo 
Valenti ed Lnzo Tortora sono alcuni dei nomi). Gigi e Andrea 
presentano il consueto sketch della «Mamma», mentre Miguel Bo­
sè canta una canzone tratta dal suo ultimo Lp «Bandido»; «Sivi­
glia». Regia e coreografie sono di Gino Landi. Abiti e costumi sono 
invece firmati del sarto Trussardi. 

Raiuno, ore 22,10 

II Corsaro 
di Conrad 
riprende 
il mare 

// Corsaro, parte terza: si 
conclude questa sera (Raiuno, 
ore 22,10) l'avventura in terra­
ferma di questo uomo di mare, 
stanco per vecchiaia, creato da 
Joseph Conrad. Philippe Le­
roy, che veste i panni di questo 
corsaro tornato in patria per 
morire, ha avuto un amore seni­
le per Arlette (Laura Morante): 
quasi la prova che lui non è 
luomo per la vita normale, 
quotidiana, perché più che di 
amore si è trattato di un «in­
ciampo» nella vita vera (come 
spiega il regista, Franco Giral­
do. Arlette, ormai è chiaro, in­
contrato il giovane Réal (Fabri­
zio Bentivoglio) si è innamora­
ta di lui, ricambiata. Ma il gio­
vane deve partire per morte 
certa, nel tentativo di beffare 
gli inglesi che stanno a guardia 
del porto di Tolone, ed impedi­
scono ogni manovra ai francesi. 
Il vecchio Corsaro, che non rie­
sce a staccarsi dal suo mare e 
che ha rimesso in sesto una vec­
chia imbarcazione, sta prepa­
rando il temibile e avventuroso 
viaggio. Sarà lui a prendere il 
posto di Réal, lasciando i giova­
ni all'amore, ma soprattutto 
morendo così come ha vissuto. 

Raiuno, ore 14 

Italia 1, ore 23,30 

A Deejay tv 
i video 
di tutta 

la settimana 
Fine settimana con la solita 

abbuffata di video musicali. 
Come forse saprete il'sabato 
Deejay Television (italia 1, ore 
23,30) va in onda con una me­
gapuntata che raggruppa tutti i 
video presentati alla spicciola­
ta nel corso del programma 
quotidiano. Perciò orecchie no­
stre fatevi capanna perché ve­
drete stasera, tra gli altri: U2 e 
Billy Idol, Depeche Mode e Ti­
na Turner, Paul McCartney e 
Culture Club, Julian Lennon e 
Bronski Beat e tanti altri. Al 
programma che rimane in pista 
a tenere desta l'attenzione del 
pubblico giovanile sui vìdeo 
musicali per la prima volta por­
tati in TV da Sfister Fantasy, 
lavorano, oltre al curatore di 
sempre, Claudio Cecchetto, an­
che Jerry Scotti e l'americana 
Kay Rush, che intervista molti 
musicisti. Questa ragazza (ven­
titré anni) è un singolare perso­
naggio: di madre giapponese e 
padre norvegese, e alta 1,78 e 
parla parecchie lingue. Nono­
stante la specializzazione pro­
fessionale in musica moderna, è 
appassionata di tutti i generi e 
dichiara che il suo autore prefe­
rito è Puccini. 

«Casablanca, 
Casablanca»: 
Nuti ne parla 
a «Prisma» 

Sta per uscire sugli schermi Casablanca, Casablanca e i due 
attori Francesco Nuti (pure regista) e Giuliana De Sio cominciano 
a pubblicizzarlo. Oggi alle 14 saranno ospiti della rubrica Prisma, 
condotta da Lello Bersani. A differenza di quanto sembra suggeri­
re il titolo, questo nuovo film non è però il remake ironico del 
celebre Casablanca di Michael Curtiz interpretato dalla coppia 
Bogart-Bergman. Per Nuti Casablanca è solo un luogo «della me­
moria», un esotico scenario nel quale ambientare il seguito di Io, 
Chiara e lo Scuro. 

Raiuno, ore 17,05 

AI «Sabato 
dello Zecchino» 

arrivano 
gli asinelli 

Il Sabato dello Zecchino è 
diventato ormai un appunta­
mento al quale i bambini non 
vogliono mancare sintonizzan­
dosi il sabato alle 17,05 su 
Raiuno. La trasmissione curata 
da Oretta Lopane, è affidata al­
la regia di Fausto Dall'Olio. 
L'impegno con il quale i piccoli 
contendenti sì affrontano è co­
stante: domani in palio un vi­
deoregistratore. Anche i per­
denti però non torneranno a ca­
sa a mani vuote ma riceveranno 
un asinelio di pelouche. Gina 
Basso poi, porterà «Yo-hi-o», 
asinelio che è tra le presenze 
fìsse della trasmissione, al ca­
pezzale di un bambino amma­
lato, a Messina. 

Raiuno, ore 12,30 

«Check-up»: 
la prevenzione 
dell'handicap 

perinatale 
•La prevenzione degli handi­

cap perinatali» è il tema della 
228* puntata di Check-up che 
andrà in onda su Raiuno alle 
12,30. In Italia mancano studi 
epidemiologici precisi, ma sem­
bra che ci siano circa due milio­
ni di bambini con handicap, 
menomazioni o svantaggi. In­
tervengono il direttore della se­
conda clinica ostetrica e gineco­
logica dell'università di Geno­
va, prof. Luigi De Cecco; il di­
rettore della clinica ostetrica e 
ginecologica dell'università di 
Padova, prof. Antonio Onnis, e 
il direttore della clinica ostetri­
ca e ginecologica della seconda 
università di noma, prof. Nino 
Pasetto. 

L'intervista 
Arriva a 
Milano 
lo spettacolo 
che Strehler 
ha tratto 
dal testo 
di Corneille 
e che ha 
conquistato 
Parigi 
Ne parliamo 
con Gerard 
Desarthe, 
uno dei grandi 
protagonisti 

Giorgio Strehler 
a Milano durante 

le prove di 
«L'Illusion» 
di Corneille 

Questa difficile Illusion 
MILANO — II13 gennaio de­
butta a Milano dopo essere 
stato lo spettacolo-avveni­
mento della scena parigina 
(e in quella occasione ne 
scrisse Aggeo Savioli), l'atte­
sissima Illusion di Corneille 
nella regia di Strehler, che 
avrà anche il compito di 
inaugurare, al Teatro Lirico, 
il «cartellone» del Thèatre de 
l'Europe che quest'anno 
avrà a Milano la sua seconda 
casa: qui, infatti, verranno 
riproposti tutti gli allesti­
menti presentati a Parigi, 
sulla scena europea diretta 
da Strehler. 

Protagonista deU'/Husion 
è un grande attore francese 
Gerard Desarthe, che vi In­
terpreta il duplice ruolo del 
mago Alcàndre e di Mata-
moro, una maschera della 
commedia dell'arte. Di lui, 
che ha recitato con alcuni 
fra i più grandi registi euro­
pei da Chéreau a Ronconi fi­
no a Strehler la stampa di 
tutto il mondo ha scritto me­
raviglie, con accordo unani­
me. Eccolo qui dunque Ge­
rard Desarthe alto e sottile, 
una testa da profeta che ri­
corda Julian Beck, un'intel­
ligenza vivace, un'ironia cor­
rosiva, un evidente, sconfi­
nato amore per il proprio 
mestiere. 

Dice: «Quando Strehler mi 
ha chiesto di interpetare en­
trambi i ruoli ho subito capi­

to che la difficoltà era gran­
de, anche se non mi faceva 
paura. Ne ho superate ben 
altre: come quando ho inter­
pretato con Chéreau il Peer 
Gynt e dovevo essere, un uno 
stesso spettacolo all'inizio 
un ragazzo e un vecchio alla 
fine. Nell'Illusion le difficoltà 
maggiori venivano dalla lin­
gua; dal recitarla. Sa, è vero,' 
e Corneille; ma è un testo po­
co noto anche in Francia, 
quindi presenta diversi sco­
gli anche per noi. Fra i due 
personaggi che ho interpre­
tato senza dubbio il meno 
'difficile* è quello del mago 
Alcàndre. Strehler mi aveva 
fatto capire subito che si 
trattava di una specie dì pro­
lungamento del Prospero 
della Tempesta • di Shake­
speare... Matamoro è il suo 
opposto: è un tipo della com­
media dell'arte. Chi lo può 
recitare senza problemi? 
Non so, forse un italiano, per 
quanto... Con Strehler, quin­
di, abbiamo inventato total­
mente questo personaggio. 
Abbiamo inventato la sua 
gestualità, in modo da ren­
dere evidente la sua comicità 
che nel testo è tutta racchiu­
sa nella parola. Per farlo mi 
sono ispirato alle incisioni di 
Callot, gli ho dato un'anda­
tura tronfia e concentrica, 
da grande gallo...«. 

— Questi due personaggi 
interpretati da lei sono la 

Programmi Tv 

U Raiuno 
10.00 
10.40 
11.55 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
1 3 5 5 
14.00 
14.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18-10 
18.20 
18.40 
19.35 
20.00 
20.30 

22.00 
22.10 

23.10 
24.00 

NILS HOLGERSSON - Cartone animato (18* episodm) 
TRENTANNI DELIA NOSTRA STORIA • 9* trasmissione: 1954 
CHE TEMPO FA 
T G 1 - FLASH 
COLPO AL CUORE - Telefilm. «Come entrare neUa cuccia del cane» 
CHECK-UP - Un programma di mediana 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti <fi... 
PRISMA - Settimanale a, varietà e spettacolo del TG1 
SABATO SPORT - A cura deOa Redazione sportiva del TG1 
T G 1 - FLASH 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
IL GIOCO DEI MESTIERI - Condono da Luciano Rrspoh 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL TASTOMATTO - Con Pippo Franco e Massimo Lopez. Anna 
Marchesini e Tufco Sotenghi e con Marne Jahan. Romina Power. 
Air» Stewart. Regia di Enzo Trapani (V puntata) 
TELEGIORNALE 
R. CORSARO • Regia di Franco G*a!d> 3* ed ultima parte, con 
Phftppe Leroy. Laura Morante 
ORO - Vd - La misura aurea 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.15 I CORVI - Di Henry Becque. con Bma Morelli. Manna Dotta 
12.10 DUE RULLI DI COMICITÀ - Harry Langdon m Lamp» al magnesio 
12.30 TG2 - START Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I corwgb del metfeo 
13.30 TG2 - BELLA ITAUA - Citta, paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 OSE SCUOLA APERTA 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 GIORNO DI FESTA - Firn. Regia di Jacques Tati 
16.00 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Calassimo ( V parte) 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35-18.30 SERENO VARIA8HE - 12' parte) 
17.50 «N» 10 - Rassegna settimanale del calcio internazionale 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - TeteHm «Via Bangkok» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 IN CORSA CON IL DIAVOLO • Film. Regia c« Jack Starrett. Con 

Peter Fonda. Warren Oates. Loretta Ssit. Lana Parker 
21.55 TG2-STASERA 
22.05 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
22.55 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
23.35 TG2-STANOTTE 

chiave di questo spettacolo, 
quelli attorno ai quali ruo­
ta tutta l'azione... 
«Si è vero. Strehler voleva 

per Alcàndre e Matamoro 
uno stesso attore. Alcàndre è 
il 'regista* dello spettacolo 
che noi vediamo rappresen­
tato di fronte ai nostri occhi 
e Matamoro è l'attore che sa 
fare tutto. Con questa inten­
zione credo che Strehler vo­
lesse proprio porci di fronte 
al 'cuore' del teatro: dirci che 
l'illusione è l'illusione. Pro­
prio per questo, credo che lui 
si identificasse con entrambi 
i personaggi». 

— Come si è sviluppato il 
lavoro fra di voi? Come ha 
vissuto il ruolo, difficilissi­
mo, di dare corpo ai sogni 
di un regista? 
«Fra lui e me c'è stata 

un'alchimia, ci siamo capiti 
subito ed abbiamo cercato 
insieme. Lui, per esemplo, si 
è molto accanito sul costume 
di Matamoro e non ha avuto 
pace fino a quando non l'ha 
trovato: un abito esagerato 
con tante piume. Per Alcàn­
dre è stato diverso, gli abbia­
mo dato un cranio rasato e 
una veste lunga, nera, da 
monaco buddista. Soprat­
tutto lui voleva la verità dei 
personaggi e mi diceva: vo­
glio che lo spettacolo sia bel­
lo, forte, ma anche semplice 
e chiaro, voglio che Io capi­
sca chiunque...». 

— Lei ha lavorato con alcu-

- ni fra i più famosi registi 
europei. Quale le sembra la 
caratteristica peculiare del 
lavoro di Strehler? - " 
«Credo che sia il regista 

che conosce meglio il modo 
di lavorare In un teatro all'i­
taliana, il regista che lavora 
di più sulla magia teatrale. 
Cosa non l'ho visto fare -.». 
. — Che cosa l'ha maggior­

mente aiutata in questo 
diffìcile appuntamento 
della sua carriera? 
«La mia storia, la mia sto­

ria di attore rifiutato da tut­
te le scuole quando si presen­
tava per fare l'esame, eppure 
sempre sicuro che ce l'avreb­
be fatta. La mia storia di in­
terprete che ha imparato a 
recitare direttamente sul 
palcoscenico ... Sa, fare l'at­
tore, oggi, è molto diverso da 
quando ho iniziato io. Allora 
c'era la Comédie che teneva 
in mano tutto. Oggi è tutto 
cambiato. Quando un attore 
giovane mi domanda cosa 
deve fare Io gli dico 'prova 
tutto, fa» tutto'. Io invece ho 
fatto una scelta politica. Si 
voleva cambiare le cose, il 
teatro, e le scelte non erano 
mai solo estetiche ma anche, 
appunto, politiche. Ho ini­
ziato a lavorare nei teatri de­
centrati nella banlieu, poi nei 
teatri nazionali, e via via, fi­
no ad arrivare al teatro euro­
peo ... Ma il 20 febbraio torno 
al teatro decentrato: a Bobi-
gny con André Engel, un re-

• Raitre 
15.55 OSE - CHIMICA E AGRICOLTURA 

16.25 
16.55 
18.25 
19.00 
19.35 
20.15 
20.30 

22.15 

OSE - L'AMBIENTE E L'UOMO - L'aria 4" puntata 
CAMILLA - Fam - Regìa di Luciano Emmer. con Gabriele Ferzetti 
R. POLLICE - Programmi visti • da vedere su Raitre 
TG3 
GEO - L'avventura e la scoperta (29* trasmissione) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
I CONCERTI DI S. CECILIA - Dall'Auditorium di Via della Concffia-
zione in Roma. Concerto deOa Stagione Sinfonica 1984-85 dell'Ac­
cademia Nazionale di S. Cecilia 
TENNIS - MASTERS VOLVO 

D Canale 5 
8.30 iMtmmy fa per tutti», telefilm; 9 «Philrys» telefilm: 9.30 «La 
piccola grande Neil», telefilm: 10 «Maigret e i gangsters». film: 11.55 
Nonsotomoda: 12.50 H pranzo è servito: 13.30 «Souvenir d'Italie». 
fam: 15.30 «Rosolino Paterno soldato», film: 17.30 Telefilm: 18 Re­
cord, programma sportivo: 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20.25 cPre-
miatissima», spettacolo: 23.15 Anteprima; 23.45 «Topfcapi». film. 

D Retequattro 
8.30 cBriBentes. telenovela; 9 .20 «AH» ricerca di un sogno», telefilm; 
10.10 «Alice», telefilm: 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm: 11.20 
«Samba «remore», telenove.»; 12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 
«Alice», tetefenv 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm: 13.45 «Caccia 
al 13». replica: 14.15 «Brillante», tetenovele; 15.10 Cartoni animati: 
16.30 «tn casa Lawrence», telefilm; 17.30 «Febbre cremore», tele­
film; 18.30 «Samba d'amore», tafenoveta: 19.20 «M'ama non m'a­
ma». gioco; 20.25 «Dova la terra scotta», film: 22.20 «Gfi ammutinati 
del Bounty», fOrn; 00 .50 atsswraa Squadra Cinque Zero», ttriefim-

D Italia 1 
8.30 «La grand* vallata», telefilm; 9.30 «Jack a la principesse», f irn; 
11.30 «Operazione sottovaste», tuie fam; 12 «Agenzia Rockford», te­
lefilm: 13 «Angeli volanti», telefilm; 14 Sport; 16 «Bar» bum barn»; 
17.40 Musica * : 18.40 Veriety: 19.50 Cartoni animati; 20 .30 «Auto-
man», telefilm; 21.30 «Mezzard». telefilm; 22.30 «8 principe dea* 
stette», telefilm; 23.30 Deejay Television. 

D Tdemontecario 
17 TMC Stort: Sci: 18 Discoring: 18.45 Shopping, una guida per g6 
acquisti; 19.30 Telefilm «La banda dei cinque»; 2 0 Cartoni; 20 .25 
«Prima «tona rivoluzione», firn; 22.20 Spore Paaavoto. 

D Euro TV 
12 «PatrocaWw». telefilm; 13 Campionati mondali di Catch: 14 «Doppio 
gioco a San Francisco», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale 
spettacolo; 19.20 «Musion* d'amore», tetefihn; 19.50 «Marcia nuzia­
le», telefilm; 22.20 «AH* donna piece ladro», film con James Cobwm a 
Aldo Ray; 22.20 elettoceli», telefilm; 23.15 Tuttecineme. rubrica; 
23.20 Rombo TV. 

D Rete A 
8.30 Accanai un'amica: giochi. apettecoR. rubricha; 13.15 Accanai 
un'arnica «Baciai; 14.30 «La mura al Gerico», flfcn; 16.30 « I grand* 
peccate», film con Yves Montend a Lea Remica. Regia di T. Richer-
dson; 18.00 «Cara a cara», tetefifcn; 20 .26 «Mariana » dàino di nasce­
re». telefilm,' 21.30 «Bendrti a Milano», film. 23.30 Suparproposta. 

gista provocatorio che amo 
molto, inlzierò a provare II 
Misantropo». 

— Che tipo di interprete si 
- considera: riflessivo, istin­

tivo, emozionale? 
«Guardi, io sono un auto­

didatta, non ho teorie. Cerco 
semmai di fare il teatro con 
coerenza, una coerenza che è 
la mia. Si, sono un impulsivo 
ma cerco sempre dì riflettere 
sulle cose. Nel mio approccio 
ai personaggi, c'è questo ed 
anche la voglia, talvolta, di 
tentare una sfida. Ad esem­
plo, ho osato essere il Princi­
pe di Homburg, diretto dai te­
deschi Karge e Langhoff, 
proprio ad Avignone dove 
l'aveva fatto Gerard Philipe. 
In Francia nessuno sì ricor­
da il testo, ma tutti sanno 
che l'ha fatto 'lui*... Oggi mi 
piacerebbe fare Coriolano di 
Shakespeare che è un ruolo 
difficile. E mi sa che devo 
sbrigarmi, anche per una 
questione di età... Si, ci sono 
i personaggi che uno vorreb­
be fare alla prima lettura. 
Tornando all'Ji/usion le dirò 
che quando l'ho letta la pri­
ma volta avrei voluto fare 
Clindor, il giovane che è al­
l'origine di tutta la vicenda. 
Il mago di Alcàndre no e 
neppure Matamoro: mi sem­
bravano personaggi troppo 
diffìcili...». 

Maria Grazia Gregori 

Di scena 
«Il malinteso» 
con la regia 

di Sandro Sequi 

Ma che 
strano 
Camus: 
sembra 
Beckett 

«IL MALINTESO- di Albert 
Camus, traduzione di Enrico 
Groppali. Regia: Sandro Se­
qui. Scene e costumi: Giusep­
pe Crisolini Malatesta. Musi­
che: Pietro Gallina. Interpre­
ti: Marina Malfatti, Alida 
Valli, Geppy Gleijeses, Milly 
Falsini, Maurizio Gucli. Una 
produzione Giticsse spetta­
coli. Bologna, Teatro Dehon. 

t 

- Nostro servizio ' 
BOLOGNA — L'avvio del // 
malinteso di Albert Camus ha 
l'andamento di una commedia 
•nera», di un giallo da camera 
che rivela subito situazioni .ed 
antefatti: due donne, la Madre 
e una figlia, Marta, appollaiate 
sugli scranni di un bureau di un 
grigio e disertato alberguccio di 
una città di Boemia, sono in at­
tesa dell'ultimo cliente da im­
molare ai loro giochi perversi 
da «signore omicidi». S'intuisce 
che il rituale macabro delle due 
ha già coinvolto parecchie vitti­
me in passato: lo scopo dei de­
litti è quello di accumulare tan­
to denaro per potersi permette­
re una. fuga, un'evasione da 
«questo paese d'ombra» per 
raggiungere luoghi assolati, ba­
gnati dal mare e finalmente re­
cuperare «il sorriso perduto» in 
anni di cupezza e desolazione. 

La commedia «nera* si tra­
sforma in fosca tragedia («tra­
gedia moderna» come amava 
chiamarla Camus) quando si 
apprenderà che l'ultima vitti­
ma altri non è che il rispettivo 
figlio e fratello delle due ignare 
professioniste del delitto, ritor­
nato dopo anni da un paese di 
mare e di sole e presentatosi 
sotto una falsa identità per stu­
diare le due donne «dall'ester­
no» ed infine rivelarsi e rientra­
re pacificamente nel focolare 
domestico. Ma il destino crude­
le si compie fino in fondo. 

L'uomo verrà ucciso, spo­
gliato di ogni bene e gettato nel 
fiume e soltanto allora avremo 
la rivelazione, il riconoscimen­
to finale che porterà le due 
donne, con motivazioni diver­
se, a cercare la morte nelle stes­
se acque, dove marciscono le lo­
ro vittime. 

Scegli il tuo film 
GIORNO DI FESTA (Raidue, ore 14.40) 
In alternativa alla solita alluvione pomeridiana di Puffi e cartoons 
giapponesi ecco una propostina intelligente per grandi e piccini. 
La storia ruota tutta intorno all'allampanato Jacques Tati che qui 
si dirige in una gradevolissima e poetica sarabanda di situazioni 
datata 1948. Con Tati sì destreggia nel mondo insieme quotidiano 
e surreale di «Giorno di festa» il bravo Paul Frankeur. 
SOUVENIR D'ITALIE (Canale 5, ore 13.30) 
Un inizio spensierato e leggero per il week-end in poltrona anche 
con questa stravista commedia del *56 di Antonio Pietrangelo ove 
si narra delle avventure sentimentali di tre fanciulle, una francese, 
una inglese e una tedesca, in vacanza nel Bel Paese. Da segnalare, 
nel cast, Vittorio De Sica e un Alberto Sordi in ottima forma. 
IN CORSA CON IL DIAVOLO (Raidue, ore 20.30) 
In America «on the road» può succedere di tutto. Se poi il ricorren­
te tema del viaggio viene preso a prestito dal filone «catastrofico» 
spruzzato di esoterismo e riti satanici, si può veramente star certi 
che le emozioni non mancheranno. Il film (1975) di Jack Starret, 
oltre ai pregi indubbi di qualche ideuzza e di un uso discreto degli 
effetti, annovera anche due validi interpreti, Peter Fonda e lo 
scomparso Warren Oates, uno degli attori preferiti di Sani Peckin-
pah. 
TOPKAPI (Canale 5, ore 23.45) 
Una gran bella smazzata di attori, regìa dal ritmo sostenuto, un 
pizzico di suspense e una dose di ironia quanto basta. Il «mix» di 
questo arcinoto film di Jules Dassin è perfetto. Per i pochi che non 
1 avessero visto, in breve la trama: un pugno di avventurieri riesce, 
dopo non poche traversie, ad entrare in possesso di un pugnale 
arciprezioso custodito gelosamente nel museo Topkapi di Istan­
bul. Sembra fatta, eppure— Si muovono in una città che pare 
creata apposta per questo genere di intrighi Peter Ustinov, Melina 
Mercouri, Maximilian Schell e Akim Tamiroff. 
GLI AMMUTINATI DEL BOUNTY (Retequattro. ore 22.20) 
Ecco un bel piatto forte adatto al clima ultrarigido e alle serate di 
video-raccoglimento. In oltre tre ore si snoda la avvìncente e teme­
raria impresa di Christian Fletcher, «secondo* su una nave inglese 
che a metà '700 veleggia per Tahiti allo scopo di fare incetta di 
preziose piante di pane. Il nostro, vieppiù disgustato dai metodi 
autoritari e crudeli del capitano Bligh, pensa di accendere il fuoco 
della rivolta. Nel drammone diretto (correva il 1962) da Lewis 
Milestone si guardano in cagnesco e si odiano al punto giusto due 
leoni del technicolor Trewor Howard (il capitano) e un formidabi­
le Marion Brando (il «secondo» ribelle), che trova anche il tempo 
per amoreggiare con la splendida polinesiana Tarita. 
DOVE LA TERRA SCOTTA (Retequattro, ore 20.30) 
Dove scotta? Ma nel selvaggio West, naturalmente. La temperatu­
ra poi non può che aumentare se Gary Cooper è un ex bandito 
passato nei ranghi degli onesti, che deve affrontare un assalto della 
banda capeggiata dallo zio. Con Cooper, Julie London, Lee J. 
Cobb, Arthur O'Connor. Dirige Anthony Mann. 

Marina Mal fat t i 

L'idea di rispolverare il testo 
lievemente datato (1943) di Ca­
mus — anche se la nuova ed 
ottima traduzione di Enrico 
Groppali cerca di restituirgli 
freschezza e modernità — è ve­
nuta alla Giticsse Spettacoli, 
diretta dall'attore Geppy Glei­
jeses, il quale si è affiancato a 
due attrici di indubbio valore, 
Marina Malfatti e Alida Valli, a 
un regirta di nome, Sandro Se­
qui, per un debutto in prima al 
Teatro Dehon di Bologna, con 
repliche dì rodaggio per poi af­
frontare altre piazze ed appro­
dare a Napoli in occasione di 
un convegno sull'opera teatrale 
di Albert Camus. 

L'impressione che si ricava 
dallo spettacolo è quella di una 
lettura manierata della trage­
dia, con l'esclusione di movi­
mento sia interiore ai perso­
naggi che esteriore, con un 
blocco dovuto anche ad una 
farraginosa scenografìa (un 
fondale ad ante scorrevoli da 
cui esce anche una bianca gab­
bia — la stanza di Jan — all'in­
terno della quale %i consuma il 
sacrificio), tanto che la quarta 
parete più che essere aperta al- ' 
l'attenzione critica del, pubbli­
co, diventava metaforicamente 
l'occhio di una telecamera per 
un impianto generale più tele­
visivo che teatrale. 

Ma questo sicuramente non 
era un effetto desiderato dalla 
regìa, la quale poi, sul piano 
della recitazione, ha lasciato 
briglia sciolta al singolo talento 
dei tre protagonisti, alla ricerca 
di un amalgama che raramente 
sì realizzava. Freddezza, asetti-
cità, toni beckettiani in Alida 
Valli; durezza, determinazione 
glaciale nella resa di Marina 
Malfatti, mentre Geppy Gleije­
ses ha giocato il suo Jan alter­
nando tonalità intimistiche a 
momenti di distacco anglosas­
sone. 

Sono mancate quelle sfuma­
ture e quei dettagli raffinati 
per restituire quel tanto di fol­
lia lucida (o meno lucida) che 
pervade tutti i personaggi e 
quel tanto di crudeltà che II 
malinteso e Camus stesso sug­
geriscono. 

Gianfranco Rimondi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 8 . IO. 11 .13 . 
17. 19. 2 1 , 23; Onda Verde: 6.02. 
6.57. 7.57. 8.57. 9.45. 11-57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
19.57. 20.57. 22.57: 6.03 La 
combmanooe musicate: 9 Radio an­
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 La casa suT estuario: 11.300 
garage dei ricordi: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 Onda verde week­
end: 13.30 La degenza; 13.36 Ma­
ster: 13.59 Onda verde Europa: 
14.30 OSE: Tra scienza e fanta­
scienza - 10 Stori» probabS; 15 
GR1 Business: 15.03 Radnuno per 
tutti: 16 n paginone; 17.30 Radtou-
no jazz '85; 18 Europa spettacolo-. 
18.30 Musica sera: 19.15 GR1 
sport: 19.30 Sui nostri mercati: 
19.35 Audubox: 20 «Canzoni di ca­
sa nostra»: 20.29 Torna Maigret: 
21.03 Concerto sinfonico: 22.15 
Orchestra neBa sera: 23.58 La tela-
fonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30.. 
8 .30 .9 .10 . 11-30, 16.30. 17.30. 
1 8 3 0 , 19.30. 22.30: 6 I gtomi: 7 
Bolettino del mare: 8 DS& Intanai. 
come e perché...: 8.45 «MatfcJes: 
9.10 Piscogame; 10.30 Radtodue 
3 1 3 1 : 12.45 Tanto è un gioco: 14 
Programmi regionali - GR 2 - Onda 
Verde Regione: 15 Pirandello: sta 
babai: 15.42 Omnibus: 17.32 Dia­
rio del minatore: 19.57 Le ore data 
musica: 21 Radtodue sera jazz; 
23.28 Radndue 3131 nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45. 7.25, 
9 .45.11.45,12.45.15.15,18.45. 
20.45: 6 Prekjdb: 6.45 BoBertino 
del mare; 7.30 Prima pagina; 10 Ora 
<0>: 11 Concerto del mattino: 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 GR3 
Cultura: 17 Spazio Ire: 19 Concera 
d'autunno '84; 21 Rassegna deOa 
riviste: 21.10 III centenario dota na­
scita di Bach: 22 Spazio tra opinio­
ne: 22.30 Nuove musiche: 23 n 
iazz; 23.40 II racconto di mezzanot­
te. 
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